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MINUTIATTIMI SU ATTIMI

lVlinuto mini minuti, ore su ore hardcore. son Rico di ricordi, ricordo che si rincon*no.in disaccordi.m accordi di

ricordi che si ricordano,dichitana, melodia. metodica. atmosfera, sinf*nica" ia luna piena ipnotica, che porta

fortuna ma non di spesso. sound come fare sesso, una delle due mi ripiglio. e pcrta consiglio .e mi sveglio, e

scrivo ancora meglio. con penna di inchiostro, con rime ad incastro. come il rnastrc maestro, e bevo adesso un

caffè espresso ,coretto. con correzione di hip hop c*netì*. e zerc discr*tal! guf* nan mi guta gufare, nella notte

oscura in una Duna, con un lupo e una lupa, che in fi* ulula" *i cib* civetla i* q*alir* quarti, q*ercia n*n
squercio squarcia notte fonda che si fonde come una notte diaf*nahlcn mi cade la palpebra ,la membra

membrana, rap membro, Al ombra sì so tenebra, la stancJ^rezza *he non esca, in me rivolta rivolto svolta, penna

da non finir, nella catatomba catacombe tromba, zero letargo, guardo riguardo sguardo, ad un tratto di ritratto ,il

viso in alto, prego il cielo ho il gelo, mi sgelo del mio Flo. ne vado fierc. ncn dormc, in dormiveglia, mi dico ridico,

daniels sveglia svegliati, atti ne ahi tanti. ritratti atti s*riiti n*lla testa" e sc.r-iv* in stampatello" epoure in corsivoDu

mito mitologia, dì' di folle, folli idea, follia, La serpe serpi salopette, tre test* lo stacca e io nvende a I'altra,Nel

sottosuolo dell'inferno, nella notte, della notte ,nella nctte, son sfatto zerc fiato. ccn ilfiatone, quando enti-o dalle

fiamme, infami infernali ,dall'interno Estro, perché sono estroso , oh estroverso, di pen*a *hina *ma saiìgue,

Rossi distingue, non chiedo, cansiglio alle malelinsue. ffi* e* ùs**r f'.*id*. <l*i t*sli fr"r{ur-i. passati $*,rr-i scun

oscuri, come la crepa, il mic corpo che sgretoia, mme la scena ma ia mia anima. rlmane autentica. la mia penna

che a me dedica, guardc ricordo indietro, anetro retro del mio passata, c*n la ceima e iicalamaio. più antico,

che riporta l'amarezza della vita, che resta da queste dita, io lonla*o dal putrido deidischi
lvlusicali, il commercio commerciali, le perle ahi porci marali. e da loro con i miei scci, ce *e andiamo, e me ne

resto nel mio bivio ,e scrivo e scrivo e scr-ivollgufo *on mi g*fa gufare. r:elia n*tte oscilra in una Duna. LÌon ufi

Iupo e una lupa, che in fin ulula, di cibo civetta in quattro quarti, quercia non squercio squarcia notte fonda che si

fonde come una notte diafona minuti attimi su atlimi su atlirni su attirni su attimi


